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Raddoppiano gli interventi 

Careggi vara 
il «piano 

per l'aborto 
Si è arrivati alla fase di attua/ione 
Un primo bilancio degli interventi 

E' parti ta la 11 Jn i t tu raz lune per la materni tà di Ca 
joptfi. I/i taso opera ' iva ha presti il via. Ora e possibile 
olfettuaro /ino a ti() aborti a set t imana. Il consiglio d'animi 
ni.ìtrazione, che .^: e rni 'iito l'altra sera, ha discusso anche 
delle prime cilre. ti punto definitivo potrà ersero l a t to il 
.") luglio, tjuando :;i atfKiuiwra' ino anche 1 dati dell'olile 
/Ione di coscienza: e in quel moinento che potrà iniziare 
una seria e c o m e t a programmazione. 

Ma veniamo alle decisioni del consiglio d 'amministra 
'/Anna sulla ri.striittiiiazit.no del repar to ostetrico ginecolo
gico. n'addoppio (lenii interventi : da ieri w vengono lat t i 
dieci al giorno. 1 tempi di degenza, intanto, hanno subito 
un vigoroso «tagl io , ) , sono stati dimezzati dai tre giorni: 
del ti gingilo (data ilei primo abortoi alle li-I oie di ieri. 
I / i ter e quello previsto; le donne si presentano all'ufficio 
accettazione, sostengono la visita medica, se digiune ven
gono mandate a lare gli esami. Il ricovero avviene solo la 
mat t ina .stessa dell ' intervento, e la mat t ina seguente le 
donne lasciano già l'ospedale. 

Nuove assunzioni: (piatirò ostetrici (due con cont ra t to 
di .supplenza e due con l'incarico), due anestesisti ia cui 
verrà da to l'incarico), alcune unità di personale paramedico. 
I tempi previsti sono brevissimi. Intanto, nella sala opera
toria c'è già piu personale grazie alla « mobilità > prevista 
dalla legge, sono stat i comandat i a matern i tà alcuni ausi
liari e personale paramedico. 

In attesa del nuovo perdonale, d'accordo con medici, 
ostetrici e infermieri, sono Vate so>pe,o l ene e permessi 
.straordinari: ma .,i t ra t terà d; pochi giorni. Durante il 
consiglio è slata inoltre definita la questione dell'obiezione 
di coscienza, secondo i consiglieri, solo il personale diret
t amente addet to all ' intervento ha diri t to aìl'obie/.K ne . nien 
tre gh ausiliari devono prestare comunque, il servizio. K se 
ci sono «con t r a t t empi» , come più d i n n e hanno denunciato 
nelle assemblee'.' Il consiglio di amministrazione invita a 
donuiK lare nominalmente i casi, anche se il « fenomeno >» 
e ia probabilmente dovuto a.la tensione dei primi giorni, 
all;i conlu:"»:cne, ad una disorganizzazione che portava anche 
n ritmi di lavoro stressanti . Kntro 15 20 giorni, infine, arr i 
veranno nell 'ospedale le nuove at t rezzature. In tan to si 
pensa ad una qualificazione del per.sr.uale medico ed infer
mieristico. 

Un occhio ai da t i : fino a ieri avevano aborti to 115 
donne, ftos.sautaquattro provenienti da Firenze e dal Coni 
pronsorio. Il dalla provincia e 22 dalla regione (le altre 
invece residenti al di fuori della Toscana) . In « lista d'at
tesa » ci sono ancora !MJ donne mi (il) per cento provenienti 
da Firenze e dal comprensorio>: i tempi di a t tesa per loro 
sa ranno inferiori al previsto. Un'ultima decisione presa nella 
riunione dell 'altra sera : un consigliere e s ta to addet to a 

A Palazzo Budini Gattai 

Regione e sindacati 
hanno confrontato i 
rispettivi programmi 
Si è dato atto del positivo impegno della 
giunta toscana - A luglio Scotti a Firenze 

controllare come viene applicata 
ostacoli. 

la legge e se incontra 

Per oltre tre ore ì rappre 
scia.inti della giunta toscana 
hanno discusso con 1 dirigen
ti della federazione sindacale 
uni tar ia ivg.onalc per con 
l ion ta re ì r..spettivi prò 
grammi e progetti. Frano 
pic.scnti per la Hegione il 
pic.sidentc Lagorio, il v.ce-
pre.sidente Hartoliii:. -tli as 
sCssoi'! l'olimi. Fe.lerigi e 

Leone, per i .sindacati Ha 
strell:. Quadret t i . Haicchi. 
Hettniett : e (.lattai. 

I*i riunione --- convocata 
nel momento in cui la giunta 
regionale avvia le prime a-
zioni programmatiche conerò 
te — e s la ta aperta da liarto-
lini «lie ha tracciato un am
pio panorama della situazio
ne socioeconomica della 
To.-.cana e delle iniziative 
predisposte ne: vari .vttori 
per affrontare una crisi che 
anche nella nostra regione — 
nonostante la cosiddetta « ri-
liHs.ua a - permane grave 
poiché persistono le note 
coii t iaddi/ iom fra zone a 1: 
velli di divcirai sviluppo. 

Hartol.ni ha anche eviden 
/.:al»» le difficolta oggettive 
che la Weg-one incontra nel 
l 'armonizzale gli interventi 
che !a r iguardano <on quelli 
ua/:oiiali. ancora episodici e 
non lui (lizzali ad una chiara 
guida collegiale dei governo. 
11 vicepresidente della Remo 
ne ha quindi esposto ì pro
gressi compiuti nella reda
zione dei progetti speciali ci 
tando in particolare l'Amiata, 
il tessile pratese, quello ri
guardante il marmo, e gli 
«litri relativi all ' informatica 
ed alla farmaceutica. 

Hartolini ha infine affron
ta to lo spinoso problema Clel
ia mobilità <ìc*i lavoro, rile
vando che 1.' diffidenze sono 
molto e ohe solo un più sai-

Da quattro famiglie in via S. Caterina d'Alessandria 

Occupato uno stabile sfitto 
del fratello di mons. Benelli 

Sembra fosse vuoto - Gli occupanti chiederanno l'intervento del car
dinale - Il Comune voleva affittarlo ma le richieste furono esose 

La Texapel di Montemurlo 

Prato: nuovo incendio 
in un'azienda tessile 

MONTEMURLO — Nuovo in
cendio in uno stabil imento 
tessile di Montemurlo a pò 
r a distanza da Pra to Poco 
dopo le 1.15 di ieri notte le 
fiamme si sono sviluppate al 
l ' interno dei capannoni della 
Texapel di Montemurlo in 
via del Perugino. L'incendio 
è divampato con rapidità ini 
pressionante e si e sviluppa 
to estendendosi velocemente 
agli ambienti della fabbrica 
di proprietà di Krmanno 
Gnsti. 

I.a Te.\ai>oI non è nuova 
agli incendi. Circa un paio 
di mesi la venne avvolta dal
le fiamme ohe causarono in
penti danni . Questa volta a 
dare l'alia mio sembra Ma sta
to il metronotte di ronda. 
L'incendio ili vaste propor
zioni ha impegnato per il suo 
s p ^ n i m e n t o una decina di 
squadre di vigili del ! lineo 
provenienti da Prato e Firen
ze. I danni sono rilevanti Ad 
una prima stima si parla di 
circa 400 milioni, provocati 

in parttcolar modo dal crol
lo di due capannoni della 
Texapel. Per un'area di cir
ca 13.000 metri quadrat i , non 
è per ora s ta to passibile ac
cer tare per quali cause si 
siano scatenate le fiamme. 

L'incendio il cui bagliore 
ha il luminato a giorno la zo
na. è divampato improvviso. 
ultimo di una catena di in
cendi che si sono sviluppati 
in altro aziende tessili nello 
notti scorso e clic hanno im
pegnato m una complessa 
opera i vigili del fuoco. I 
pompieri avevano da poco 
terminato di domare le fiani. 
me di un al t ro incendio di
vampato poco lontano quan
do .IOIHI stati chiamati d'ur 
gonza ;» Ila Texane!. Anche 
questa volta l'opera di spe
gnimento non si pre.-entava 
facile. Solo nel tardo pome 
riggm dopo oltre dodici ore 
dal momento in cui le fiam
me avevano iniziato a svi
luppar.-: l'incendio è s ta to 
domato. 

Solo 2 anni e 6 mesi allo svizzero 

Condannata l'ex guardia 
che sparò alla moglie 

L'ex .icente di custodia 
Jacques I.-el:. è s t a to con 
danna to a 2 anni e tì mesi 
di reclusione. I giudici del'.a 
Corte dA.--.-i.-o lo hanno rioo 
nosciuto colpevole di ; en :a :o 
omicidio tsparo alte moglie» 
e introduzione »1: a rma da 
guerra sul territorio naziona
le. Ma all ' imputato hanno 
concesso le a t t enuant i gene 
riche. quelle del r isarcimento 
«Ila parto lesa e dell» provo 
cazione. Si spiega cosi la mi 
te pena. 

Il d ibat t .mento e le a r n n 
ghe dei difensori avvocati Fa
brizio Corhi e Borni h a n n o 
messo a fuoco corti partico
lari di questa s t ona che si 
può definire di al t r i temp: 
L ' imputato ne ha p a r i n o a 
lungo < Ho avuto un ìnfanzi i 
t ravagliata , mi separai pre
sto da mi.» madre, un padiv 
che mi vietava le amicizie 
e che mi li.» fatto studiare 
in un collegio dell'esercito 
della salvezza ». 

Ma soprat tu t to Jacques iso
li ha par la to dei difficili rap 
porti con le donne, del suo 
wlagtfio sulla riviera adriati
ca dove conobbe Stella. Un 
amore a prima vista. Dopo 
appena cinque mesi erano già 

mar :o e ir.o-jho Stella, l'uni 
t a donna con '.a quale «%m-
b.a elio Jacques riU.-o.--.-e ad 
avi re dei rapporti , dopo un 
breve >oj-jiorno in Svizzera 
ir.comincio a manifestare il 
dt.-aUr.o d: tornare in Ita 
ha. Nona- tante i tentativi di 
Jacques Stella fece ritorno a 
Firenze. 

Il lavoro di parrucchiera. 
l'amicizia con un altro g.ova-
ne cric un v m p o era s ta to 
una .-;ia i.ir.ìir.a le lece di 
meITu are p r o t o .Tacque.- I.-e-
1; elio la tempestava di let
tere d'amore. Ja.que.-. arri
va in Italia con !a speranza 
di r iportare via Stella, n u 
la ragazza non ne vuol sa 
poro D i o che ha un al t ro 
uomo. Jacques ha una rea
zione violenta Con la mano 
sinistra preme il grilletto del 
la p:.-to'.-a elio teneva nella 
tasca de! soprabito La ra-
gaz~a ricoverata in a-pedale 
se !.» caverà, lui invece fmi-
,-ce in carcere e ieri mat t ina 
ho conosciuto la sua sorte. 

Por due mesi di differen

za non ha potuto ottenere la 

libertà provvisoria. Lui ha ri

petuto ancora una volt.» di 

non sapere porche ha spara

to alla moglie. 

Qua t t ro nuclei familiari. 
circa' 1 li persone tra cu: al
cuni bambini occupano da 
saltato scorso un immobile 
s i tua to in via S. Caterina 
d'Alessandria al numero 3 di 
proprietà di Guido Uenelli, 
un noto costrut tore odile, 
[rateilo del cardinale di V'.-
1-011/0. Si t r a t t a delle famiglie 
di un garzone di macellaio ih 
un operaio della Simo, di un 
pit tore e di un pizzaiolo. 
Que.ite persone e rano ormai 
(•astrette da lungo tempo a 
doversi contentare di locali 
di fortuna e il più delle volte 
del l 'auto per poter d o r m i r e 

Sana to scorso sono ent ra to 
nello stabile di vin S. Cateri
na d'/Messandria. che sembra 
las.se ormai sfitto da circa 
dieci ann i . Qui hanno portato 
le poche masserizie che pos
seggono ed hanno occupato 
a lcune s tanze dell ' immenso 
palazzo, or iginar iamente adi
bito a pensiono. Infat t i molte 
delle ampie stanze del secon
do e te r /o piano sono s ta te 
divi.-e per ricavare delle ca
mere e in numerose di es.se 
sono ancora visibili i lavan
dini. 

L'immobile ver.-a comun
que m un notevole s ta to di 
ablxindono. Gli occupanti — 
che .si .-ono dichiarat i nel 
oo.-.-o di una conferenza 
.stampi d!.->po.iti ad anda re n-
vant: nella loro aziono, f i n c a 
quando non sarà risolto il 
loro problema — sono gì.» 
riu.scHi a renderli in par te 
«tb.tabih. E' s t a t a riallacciata 
.sia l'acqua che la luce. Ieri 
mat t ina , dopo un primo 
scambio di ba t tu te con il 
proprietario avvenute saba 'o 
.-cor.-o. nel corso delle quali 
i! lìcnelli li aveva minacciati 
di farli cacciare dalla polizia. 
h a n n o vi.ito ar r ivare di fron
te a! Dortone un furgone con 
alcun; operai i quali honi 'o 
mconiinaicato a togliere gli 
infissi dalle finestre. 

I-a ferma opposizione dejli 
occupanti ha la t to si che i o 
perazione non andasse in 
porto I qua t t ro nuclei fami 

sembrano intenzioni:} 
anche a chiedere di evier--* 
ricevuti da! cardinale Benelli 
attirici.e t a c c a da t rami te 
con :! fra tei.o por aver in 
af. ' i ' to : locai: occupati ad un 
prezzo equo. Questo immobi
le rì^l resto t r a ^:a s t a to al 
cent ro dello vicende collegato 
allo cont inue occupazioni di 
i.».-e avvenute Io scorso anno. 
L a ir. in in:.-trazione comunale 
inta t t i aveva allacciato dei 
conia t i ; con il p r o p n e t a r o 
dell'imrr.ob.le d; via S. Ca'e-
r.na d'Aio.s.-andr;a nel quadro 
nella operazione di riferimen
to degli appa r t amen t i st ' . ' t: 
portata avant : dall 'ente locale 
por dare soluzione a; ca.si p.u 
assillanti. 

Lo nch:e- ie di Guido Be 
nelli che e i! titolare della 
società edilizia « viale dei 
Mille a proprietaria dell'im
mobile avevano fatto inter 
rompere queste t r a t t a t i v e II 
Benelli infatti era disponibile 
.» cedere in affitto al comune 
par te dello s tab i le ma solo i 
condizione che ì lavori di 
r is t rut turazione fossero ese
guiti a spese dell 'amministra
zione comunale od impe
gnandosi ad affi t tarlo per so
li due ann i . Queste richieste 
ovviamente furono dichiarate 
inaccettabili dalla giunta 

do ;"cordo fra Hoyioni e 
parti sociali potrà superare 
in modo positivo il dillieile 
momento operativo Nel cor
so dell ' incontro si e anche 
informato ohe il ministro del 
lavoro on. Scotti verso la 
metà di luglio compirà una vi
sita :n To.sc.ina per .neon 
trarsi con le autori tà rogiona-

i li e con le forze sociali. 
A proposito del progetto 

speciale por la farmaceutica 
:1 presidente Lagorio ha sot
tolineato che. con un torte 
aiuto ilei sindacati e degli 
industriali del settore, si pò 
Irebbero .superare in breve 
tempo le resistenze che si 
manifestano at t raverso il ri
tinto di riconoscere alla He 
g.one il dir i t to ad un inter
vento organico m questo 
campo. Un ulteriori' passo a-
vanti si deve lare precedendo 
senz'altro, m breve tempo, 
alla costituzione di una .vie e 
ta rcgional'.' di ricerca nel 
: et toro farmaceutico. 

Nella discii.isjone che è se 
gu:ta alla introduzione il. 
Bartolini sono intervenuti gli 
assessori Leone e Poli.ni: il 
primo <• tornato sui problemi 
dell'occupazione. Pollini ha 
invece esporto l 'andamento 
della spesa reg.onale sottoli
neando in generale che si e 
ormai consolidala la tendeti 
za al l 'arresto ed alla cadu ta 
dei residui passivi. La dnni 
minzione, in senso assoluto è. 
infatti ormai del 'Ali per cen
to. 

Lo stesso non può dirsi per 
l 'agricoltura. 

I dirigenti sindacali h a n n o 
dato a t to alla Regione di 
muoversi su linee più «so
stanziose v del passato ma 
hanno cmesto di poter af
frontare in modo più app io 
fondi 'o sia il discorso gene 
rale sulla programmazione e 
sulle connessioni con la poli
tica nazionale (questo soprat
tu t to non appena .saranno no 
ti i piani di settore predi
sposti dal governo), sia quel
lo sui singoli campi di inter
vento. riconoscendo comun
que che sussistono condizio
nament i esterni all 'azione re
gionale ma rilevando anche 
qualche r i tardo nel l 'apparato 
della Rogione. 

L' incontro è s ta to concluso 
dal presidente Lagorio che ha 
risollevato la questione del
l'ente intermedio la cui man
canza è una delle maggiori 
cause di difficoltà della Re
gione anche noi suoi rapporti 
con i comuni. Si è perciò 
chiesto ai sindacati tosca
ni di rendersi i nterpret i 
presso i vertici sindacali mi 
/.ionali della esigenza di 
compiere una forte azione 
sul Par lamento perche sia 
senz 'al t ro varala la riforma 
della leggo comunale e pro-
v.nciale per la quale esistono 
già t re disegni di logge della 
DC. del PCI e del PSI in cui 
l'ente intermedio viene costi
tui to e definito. 

La seconda legislatura re
gionale — ha det to Lagorio 
— a due anni dalla sua sca
denza en t ra nel vivo del suo 
lavoro. Molle idee, proposte 
e leggi sono stato por ta te alla 
soglia ilei d ibat t i to dell'as
semblea regionale. E* questo 
il momento in cui anche i 
s indacati debbono compiere 
il massimo sforzo perchè il 
lavoro della Regione non su
bisca ral lentamenti . 

FIESOLE - Le scelte per le zone verdi e l'edilizia abitativa 

Un parco sulle rive del Mutinone 
Il piano particolareggiato di attuazione adottato dal Comune punta al riequilibrio 
del territorio ed a migliorare la qualità della vita - Sarà costruito anche un depura
tore - Il rapporto col territorio fiorentino e col quartiere 11 - Opere per 5 miliardi 

In consiglio i piani particolareggiati 

Dibattito alla Regione per 
l'attuazione della Bucalossi 

I dnli nella rotazione dell'assessore al l 'urbani
stica - Le preoccupazioni della DC per i ritardi 

Sulla atti iaziti io in Toscana della legge Hucalossi si 
e discusso ieri anche .'1 Consiglio regionale. La scorsa 
.leniniana l'assessore aH'urbam.it ica Unicorno Macche 
roni aveva tenuto sull 'argomento una relazione ieri 1 
gruppi consiliari si sono pronunciati sulle .-.celte della 
giunta. L'assessore, nella precedente seduta, aveva reso 
noti anche alcuni dati sui processi di urbanizzaz:< ne 
>.7t> comuni MI 2M hanno adot ta to la del ibera/ ione d. 

. . . . . w . l -• • » • » ! . - 1 -
liti comuni MI 'J!57 hanno adot ta to la deliberazione d. 
ioiisiglio e g,a i-'.'til di ipie il e MOII Oiccutivo. Inoltre su 
i.'(l7 comuni obbligati ad ado t t a l e 1 piani pai t no la tez 
giati Iti lo hanno già fatto mentre :'li altri lo s tanno 
delìnei ido. 

la I 

Tut to l'argine del Mugitone 
dal Ponte alla B a d a alle Cai 
dine, sarà alticz./aln a pa t io . 
mentre .sempre alle ("aldine 
ed al d i t o n e si interverrà sul 
le aiee della 1(17 per miglio 
lille e ricqinliln ai e la .Mila 
zione abitativa Sono iiue.it i i 
due interventi cardili'- del 
Paino pluriennale particola 
regg.ato ado t ta to da Kicolr . 
il pruno comune de! territorio 
fiorentino ad averi- approva 
to lo .strumento che con.scntc 
di agire ,,ul terr i lor .o per pio 
granul iamo lo sviluppo in 
modo equilibrato. Alle ^palli
di questo a t to sta un coni 
ple.-v.so lavoro di l'onsult a/zone 
con : c i t tad .m. 1 concigli di 
trazione, con le forze politi 
che e sociali, che ha avuto 
come sbocco l'approvazione ut 
consiglio comunale 

Quali sono le .-.« e.'e che 
hanno guidato alla lelaz.ione 
(Il i|ile..to piano che .,! ..vilup 
p.i nel tr iennio Vii 'HI'.' I.i li 
liei fondameli! ale che Ita gu 
da to l'animili..ili.i/.ione — ci 
ha del to il ..indaco Lai .ni iln 
l'ante !a conlei'eir/a ..lampa 
tenuta a.v,ionie a l l 'archi te t to 
Nuzzo — ha punta to all 'ade 
f i lamento delle Mi ut ture pub 
bilobe e ad un u..o ilei te i r : 
torio eie- ,sal\ a'zu.ti dando lo 
ambienti- garant :.-.se un mi 
gltoiamenlo della <|iial.ta de! 
la vita dei 1-1 mila 7<Mi ahi 
tant i di l-'ie.^ole. Per questo 
si e pun ta lo ad un nequili 
l)i".o del verde pubblico, ad 
un miglioramento della condì 
zinne abitativa e della situa 

rione :g.ciuco salutar1», alla 
cioazione di opero pubbliche. 
di s t ru t ture scolastiche e cui 
turai ' 

Concictamcntc per Fiesole, 
i! piano mette in nio'o un 
pacchetto di open- |n r oltre 
a ini limi: di ine al (piali \ .m 
no agL'iunt i un alt i >> iiciiai -
do per miei \ent ; in.l.iet t . ..ul 
te : : . tor io e.l un a l d o iniliar 
do e 7(1(1 lll.liolll di opere 
in eor.,o 

Due gli asp ' t t : più '.'iip ir 
tant i del piano più: .cimale d. 
at tuazione - che ut ih/za tut te 
le |Xi.iSibil!ta offerte dalle le
ne Mucido ...i. dalla 'e.".-e al 
tua) : \a della Regione ila 
n. lini <• dai inutii. cu. il co 
Illune i>t|o r icoiicie i'4'iiai' 
dallo l'acqui..:.'..olle d: a i ce 
verdi, e ;'ed: hi'.ia ic.iidenzia 
le con mtervent ..la nelle 
aree della Ui7 sia per l'.n. 
/..a' iva p vaia 

Per (inalilo r.,.'lla : <\.i le a : ce 
w u l i :., investe una ..omnia 
di i I Ica UH llll Iloii. pel l'ile 
qui.-i/iouc (I. (pia,.; l.i e' lai l IV 

(pie..ti 7 e ' tar . :.inalino e .pm 
priatì nell'atea d: Miiii 'ci-ee 
ri. alle spaile d: Hot'-; luto, 
ment re altri olio :> ove :an 
Ilo dal tetrciio demaniale Itili 
irò l. Mu Mioite Si t r.i' t a (I: 
a-iii e lungo t ut !a la v ala- del 
Mugnoiie. dal l'olile alia Ha 
ti.a ali • Caldaie, per u'il.zza
lo que.,ta la. eia di tei reno 
(c'è g:a .stato un conta t to con 
l 'intendenz i di Finanza» per 
;i 11 rozza ria a pareo per l'alt.-
v11a .s|h«rl:va e r.creai iva MI 
genere Un progetto per il 

Inizia la rassegna cinematografica internazionale 

Oggi il «via» ai David 
Le proiezioni al cinema Goldoni, alTKdison e al Palazzo dei congressi - La 
manifestazione conclusiva della rassegna si svolgerà a piazzale Michelangelo 

Inizia oggi il premio omo 
matografico « David di Do 
natelìo » che giunge a Fi
renze per la prima volta do 
pò una lunga ix'rmanonza a 
Taormina . La manifestazione 
ten ta un aggancio nuovo con 
il pubblico, grazie anche ad 
una politica di prezzi popo
lari scelti filigli organizzatori. 

Le proiezioni sono previ 
sto ;il cinema Cìoliloni. al <-. 
nenia Kili.ion, al Palazzo dei 
congressi itlove si svolgeran
no anche incentri con i re 
gisti) e a piazzale Miehelan 
gelo dove, per il 1. luglio, e 
programmata la serata con 
elusiva. Diamo di seguito il 
calendario delle pro.ez.ioni. 

Cinema Edison: mercoledì 
28, Et tore Scola. « fi profe
ta » (1967); Kiovedi 29, Ettore 
Scola. « Il commissario Pop •> 
(1969); venerdì HO, Ettore 
Scola, « Dramma della gelo 
s i a» (1969); sabato 1. Ettore 
Scola, «C'eravamo tanto n-
mati » (1974); domenica 2, 
Et tore Scola, « Brutt i , spor
chi e ca t t iv i» (1976 «: lunedi 
3. Et tore Scola, « Signore e 
signori, buonanotte •> i!97fii; 

martedì l e mercoledì li. Ku 
rosavva Akira « Do de ska 
<k;n»< (1971». 

Cinema Goldoni: venerdì 
HO, Audizo| \Va|da « PopioI >-. 
'< I diamanti-» (Ceneri e dia
m a n t i ! (1958); saba to 1. Ali-
drzej Wajda. « flrzozina ,> i l i 
nosco di betulle) (1970»; do
menica 2. Andr/e) Waida. 
K Czolovviek inarmuru >- (L'uo
mo di marmo i i 1977), lu 
nodi 2. Andrze) Wajda, <; X.ìe 
mia obiecana •>• i La terra prò 
liics.iii i (197-1); mar tedì -5. 
Nikita Mikhalkov. (Par t i tu 
ra ineoMipiU'a per pianoia 
meccanica ;> (1977i; mercole
dì fi, J a n e Fonda. ••' La cac
cia - , regia di Ar thur Pei in 
(195Ó); giovedì ti. .Jane Fon
ila. « Casa di bambola ».. re 
già di Jo.ieph Losey (197:1); 
venerdì 7. J ane Fonda. « I! 
giard:no della felicita)), re 
già di George Cukor (1976). 

Palazzo dei congressi: JIO 
vedi 29. .mia verde ore 16, 
Andr/ej Wajda, « \Ve-"le >» 
(Nozeze) (1972); sala verdi-
oro 21, Akira Kurosavva. cYoi-
dore tensili ,; «L'aiiL'elo ubria
co» <1948i; venerdì HO. -ala 

\vvdi- oro l'I.ltil, Nik.la M: 
khalkov. e Italia l i uhu i " (I„i 
schiava dell' amo:e» 1197."»»: 
sala verde ore 16. Akira Ku 
ro.iiiWa. 'NIII'IÉ imi .i ili ca
ne selvatici»" I I 9 1 9 » . .abati» 
1. auditor .uni ore 1 .'«.HO. Mi 
marino Olmi. « L'al'oero doL'l. 
zoccoli»; siila verde ore Pi. 
Nikita Mikhalkov, .< S- s'e.i-
so t :'ii l nemici e noni.co ' : a 
la propria gente». il!)7:n; do 
unnica 2. sala verde ore Pi. 
Akl.;i Kurt» avva. « Haguchi •• 
(L'idiota) i l9al»; audi tor ium 
ore 21. Hruno Mozzetto, sele
zione di coitouietiiiL'L'i; lune
di 2. sala vei do ore ]t». Akira 
Ku rosavva. « Dnn/oko » <l 
bassifondi > il9.">3». 

Piazzale Michelangelo: sa 
bato 1, ore 22.10. Martin Scor-
.se.,e. « T h e last valzer - (L'u! 
t .mo valzer» i 197?» >. 

Incontri con registi: vener
dì W (Palazzo de: crngies-,:. 
sala verde i oie !)..'i0. incon
t ro c o Andrzei Waicla; ve
nerdì HO (Palazzo d'-i con-
grcisi. .siila verri»*» ore 12. 
.ncoutro con E ' to ie Scoia, ve 
nordi HO (I. i t . 'uto un.ve.-i-
tarlo europeo, bari.a fie.-»o!.i. 

Ila • oi e 17.H0. incollt ro ci 11 
Ak.ra Ku rosa u à : saba 'o ! 
(Palazzo ilei congre--, a. au 
d i ' o i iumi oie 11.-1."», .ncontro 
con Militili S o r , e . e; s.'lba I 
to 1 (Palazzo dei cong io .c . ' 
•ala v citici ore IH. nconti'» I 
f i n Nikita Mikhiiìkov. dome | 
Dica 2 ( Hot< 1 .Jolly i o. <• 9..'i0. | 
incontro con M.io. FOIIII.HI. j 

Cento ristoranti ! 
alla biennale | 

enogastronomica ; 
Dal 2n ottoiip- ;i| (i novelli ; 

bre .-i svolgerà la biennale I 
eiioga.it roiionnca 'IH I-I' s tato | 
annunc ia to i»ri pomeriggio j 
nel cor.io di una conferenza j 
s tampa tenuta dal pre.i'leli i 
te dell'Azienda autonoma Voli 
M'-rger. predenti Leo ("odac i 
ci p rendente della lnennal«- ! 
eno'.M.it tonnina-,i. C a p e t t i I 
pre. idi-nte del! i f'aiji»-r,t d. | 
commercio ,. ] ; t prole Y,ore..- i 
.-a Mor.ivi.i pr»,s.de d e l l ' i ' : . : 
t ' i to Safl , oltre a; rapp;»-.'-n i 
tant i t- t»j)(*ra,,»ri de! s-itorc. 

(lu.ce .i! e cine ,ta la collalK» 
lazioii" ioli l'a.-Mi.'Ui.zionisjno 
con cu; :i mira a i .c(pi:!ihra 
le :l rappoito verde ab. tante 
oggi eipulibiato a lavoro ilei 
capoluogo coli 1 lll(|. |H'I lUl 
ladino ri..petto alle Caldine. 
ad esempio con n.lt mi|. per 
a l i t a n t e . 

l 'n miei vento ( i inbniiito 
con una a/ioii • di disunitimi» 
mento e di miglioramento del 
lii rete fognar a che vede nel 
la valle de! Mugnoiie un col 
lettole gii in tase avanzai.s 
.i ma di ci.-,; i azione al cui ter
minale devia e....eie icalizzato 
llll depura 'o ie ( per lina s|H' 
.a d: -ino milioni i per i i.iiiua 
le tut to l 'ambiente L'unno 
gno e .sia'o concoidato con F. 
lenze pi-; la pai te che lo ri-
guaida ed ha Ii.i'.al.i un io! 
le 'amento con il i|,ia 11 ere 11 
miei e . at • i M I a l'op"ia d' 
d'..iii(|'i!li.i mento. .• .a .tilji 
I ca 1 .' 'a ."o| ie del pa 11 o linea 
le at t : e.'.'.ito 

Pei ipian'o t".', laida l'eli. 
Il/ia ab. 'at iva. .-,' e ai'.to :.Ul 
l.l ILI. e della le ';;.• pieve 
dindi» un > app'»i io del 70 per 
i e l f i » a l a \ o. e i l i|'.lell.i c a i 
l i o i u i c a e p o p o l a l e e de l ,111 
pei i e n t o pel (| i e l l a |>! v a ' .1 
Si t : a ' t a di un p ano I lo,,.-,ihile 
che i il ;i|!a ci Itel ! pam' . ' . : e 
i he s. p: o|mue tuia veri! a a 
nel coi: o de. t ic anni. 

Pulito ti l ilei : mei it o e il 
piallo legolatote del gonna.o 
197.» ( he pifved 'va '.'HO mila 
11.et • i culi, d: ai ce edit Ì\Ì li: 
li da privati, del (piali 107 
già Ica..zzate Dei i manenti 
l.iil nula. 60 mila ..ono s ta i . 
pie-.,.-,'i ne | ['.ano piuiieuna 
le (I a' t ;I,I..'.one :.<-,-lindo un 
pinziamola di i miniiua - da 
v< lil l eu e collie .,i e detto. 
nel Infima» Si e con..alerà 
ta (pie..'a una citta ..ufficici) 
te dal moinen'o chi- l<- i 
< lue.,te. g.aci ni [ e; itilo di :.<»!: 
I.» III.la inet l . cab. 

P e l ( | l |e . , to ..! ,lr- C I ' Con io 
s'i'iiiiH-nto della 167 a'.l'intei 
Ilo della (piale : : : olio ridoM ; 
del CO per cento gli oll'^i 
d: ti: banizzazioue per le ( oo 
peiatlve. prevedendo una Sp ' 
..a ti. 1 llll...lido e 1)110 mi 
1 oiu. In (ptc.to modo a; pie 
'. (dono ne|.e a ie • della P'»7 
(I. Caldaia e de! giione Ha 
ni lii 900 met ri cut); ' !>an al 

19.2a per (culli de! piano plu
riennale ti: a ' t ' iaz one »'(pi; 
valenti al tablu. "gno d. in.ì't 
aiutanti i ed alt l 1 liOnid Mieti I 
cubi i Jiiill al HO.7.» p' r i en 
to i pe. la n.z.a' iva priviti :i 
er| iiv.'ilen'. a' fa bit., ogno d: 
60U nuovi al».tao' 

A g i l e .- u l'K ,o!i e d i ' l l c A t o 
pe. ' t | , |e. , '»i le ; . r e | ! e i - I f l ' t ; .il 
te pe." p i l * . a t ! :.l l ' . t 'T. . .COM'l 
(|Ua.-i M'.'npi • a .a' iaz oli: (Oli 
.-ol ' la te .'i!"nt.e p< i a l ' l ' 4 aree 
n o m e Poggio Marli'-rini ) •=! 
L ' u'Ii'i'a.uo nuove prtijvi.-.tr. Il 
!;it 'o ' h e I.OII .ii po.v.a i-dif: 
( n e nel ». ipoluogo ni Piano 
d. a» t u i/ione d"i cent io sto 
ridi e in la ,e di el ibora/.io 
lit-i non Mirtilli'"! il blccc'» tifi 
>• opi-ie. ionie piova la in: 
ziativa per la metanlz/iiZ.!o 
!••• ''..'OH mi.ioni d. con'ribu 
ti alla I-'iorentina ( i a . ) l 5110 
m:! on: (che vallilo ad aggnii. 
g'•.•"..: a: 900 g.a unpegitiit i 
|»»-r It- : < noi" ed : 6.V) millo 
ni !»••; .a c u i ' i r a e 1" at 
ti't'Z.zatu.'f .ff la.i con le quali 
.,] pre-.ede un ;n'« r v n t o su! 
< o.'np!'-.-. o de; cgiciiiii f i a r • 
b a i t i : p e r f a i n e I l l a .e P i t t u r a 
!»<•!:*.',il- ri'/- da ti ar»- pt*r con 
Vi'L'l,. l'I II! 'Z!a' . V 

Un'antica passione che ha le radici nella storia di Firenze 

Hanno continuato a giocare a calcio 
anche con gli spagnoli alle porte 

Le prime notizie sicure su questa pratica sportiva risalgono al '400-1 calciato
ri non potevano essere che nobili - Una riscoperta a tavolino? - Oggi la finale 

I l verdello del campo, sottolineato dai bel l i delle impietose colubrine 
e sintetico: per una caccia a zcio i Rossi di Santa Mar ia novel la si tono 
a'j'jciilicali (questo e il primo anno in cui esiste ii l l iciolmente) il terrò 
posto nell'an-iuale torneo di calcio storico liorenl ino. La squadra e f u 
invece si inanjia i ' jomili dolla o b l i o per aver perso la parl i la è qualla 
dei verdi di San Giovanni. Era stato uno scontro sentilo, questo not
turno Ira i cimiuantaqualtro - calciatili », perche se la parli la era di quelle 
che si suol chiamare di -• consolinone » i contendenti non si sentivano 
al lat to consolati d i l l ' i ve rne buscate, i primi dai bianchi di Santo Spi
n t o . i secondi da<jli azzurri di Sani ) Croce. 

Dopo la r.lorma, in vejOre da quest'anno, 3I1 apparentamenti Rossi-
Bianchi e Vcrd i -Af /u i r i sono spiri*», e tutte le squadre hanno un'entità 
propria, magari modesta, o meglio ancora poco esucrta. m» autonoma. 
E questa mancanza di esperienza ha latto si che Arzurri e Bianchi 
si nprcscntasscro, al solito loro due, alla finalissima di stasera: che Verdi 
r Ressi se la vedessero per le cosioelle piazze d'onore (che poi sono 
anche le uniche, visto eh** le squadre sono quattro» . Per cui. caldo 
t i io di tipo calcistico, e via con l~ botte per a-jyianl»re il palio del 
terzo poslo. 

Stasera l 'appuntamento, sempre in Sanla Croce, e per la finale: di 
Irò.ite Bianchi e Azzurri , pronostico incerto. 

Dui ante il carne va'.-i rVZ 
1530 1 fiorentini che ne ••in
no capaci potevano leyyre 'u 
(tei cartelli a/f:s<i <o."o :c 
logge etcì Mercato .YUJVJ le 
/orinazioni de: « r.:'.r<r,i'i •» 
clic »i sarebbero -j/fronto'-i il 
17 febbraio m pia.iza S. Cm 
ce. Sui muri della cit:à era
no anche visibili, trc.-na'.-* 
col ac*fio e col --anVi»]-*. /?.'-
tre scritte di -je/i^'T VIOI.'I) 
atterro: «Poveri •? l'hertz. 

l'annuale vico -<\'_'j ce' 
a:oco àeì calao o rcìeio ~n 
ì:: rea i emiri infi'U <i c.v/-' 
re in \n :"o>".er.to t. 'oì'c rri-
*.'cr> p i ' . - ' 1 Re:: .•>">"' •': f :o 
TC-itnia: «it'V coìl'T v!.:>rr,o 
al'.a citte hirccca.-i > e-'.ci
to deìl'Itnperc.tore di S>:j7 -n 
Ca^CI V, C!CC!>(> Ci la,' r-ri; 
fare -.r: F:ren^ i Ma', i • ' ' e 
':e cono *tn!i -.a-e."..' 'l'.l 
nrr.do di.i-.ijue la 7r<;' '*.-; ne! 
•'.oriento, eou.c :iarrri ;i>''ie-
^»\'.'r> Varchi, "i ; o i ••»'." per 
'.Ò'I 17ltcr:n'i;pcre .*'»7-'' :'.l \-
*an:a. . e <: nr.coi i ;er ii-ct-i-
7.()'r rh}l"".d:n ,7t ' • i ' , i .v je 
cero :K «HÓ'/.I piazza d: S. 
l'rme •('..'.' pali-In . , ' ;».»,-
i'.-'>rrt' non .«r-'amr»;'?? M*'"' .1 
"n veduti ";i>i*ri / ' . : pi. te 
de' -oncto'i t e ; trxn^e e 
a'.'r; ?ir\rynt< :n si! ••> >:: 
ano'o de! tetto di F.. ry^ce. 
do: e dal Girante,* •" / ; lor 
tratto una ccnnon'i'n- -va In 
p>i,;rr ar.dà alta r rr..; t'\e 
male ne danno re.'.-.o a 
per.M.r.o .) 

/ / nioco del eclc.t era dun-
i/uc una tradizionr cr '.tu c.< 
testata il Firenze, anclie. >e 
è problematico d-^t.'.-.». inori' 
esattamente da qu?nd-f tono 
stati fatti raffronti (.on ciò 
etti simili dcll'anticr.ità r.t»s-
sica, quali la e sferi.riaeh'ì *» 
praticata dai Greci e i">< ar-
pasto r dri Romani: qi.nt'ul-
timo in particolare, rrolio rio-
lento, una vera $:uola ginni

ca per preparare i cittadini 
al servizio militare, sembra 
rico'Jeaar'i al calcio fioren 
tino anche nella dispi-iznm*' 
dei giocatori, che r: onta l or
dine di battaglia dell e:.e>tito 
ro'uano. 

Se ro-»! foste ci ."/rr'»'--' 
slata un'inconsapc:o!c (tinti
nnita di tradiz'onc an-. tic pe-
(juanto riauardc •! campi di 
gr.ra: piazza S. r'roce r-.-f 
na infatti co! per.metro del
l'Anfiteatro romj. 'o f? > w e 
po^-;hilc (incoia >ili :\d" 1-
duarc la presenza id Mar
ciato di 1 a Tor'a. • •: liei-
:accorrì' e pozza / v . ; : . • . /•• 
rea! ti: la prrr.'i v.-t'.'Z'u ••!-
era irt^rro ci! 'n' "t> r;*r!-* 
a! principio drl 'UY'. <n .,( t 

".e otta'e d i.n po'tn «;;<• 
•;"'.o che dc'crr.e ..ra pr.r. 
'ta cruenti -r pn:;a S >.,»i 
T':o. Luca L'indù.".'' <t r.'cr 
".0 arci,e clic ,T li ,e',.:ii-(. 
1 !90 fj'raer;r> tr'O \rrto in 
'hodo ilie : ; >: ' i : '* •:< all'i 
po'.'a 

A vote r- u r •! 'r\,".-'. v 1-, •:•- , r-
cz:onc?c. al cele o M g-yca-
va n' Prato, ni p D Ì . . . .-? - ; . -
rito. S. C'0"c e >'. s:r.r". 
Soie!'.!, ipcriah.i 'r'e e . ' n i 
f il carnei ale ma in-rf. • per 
gli avvenimenti - ,V ricor
renze pm svariai-". . \ r ! 15'5 
ci fu anche una 'ri-'-.:a. a 
Lione, dove i fioren!•' ,i l: re
ndenti. per onorie ; - : 00 
IH re d- Polonia et-e M r ' 
cava n prende*- •*•>..*e-*o ce! 
irono di Francia. •• yli ',:e 
ro un calco d i r ^ o ..'; tutti 
i nobili d: Firenze* ' (.<! 
ciar.ti infatti non otte ino e* 
sere che nobili, :o ne after 
nano chiaramente : trmt'i". 
dell'epoca: « nel cu'' to non 
e da. comportare e mi '/i"»-
tome, non artefici, non «eri », 
non lonobilt, ma SÌÌH'.I oro-
rati. Gentiluomini, .i'gnon e 
Principi ». 

Malgrado !n ri ilen~'i cu-
tnltcrtuticu del '}'On '1 u',•• 
tutto il contorno tra ì-i ie 
jfo ir. pronta io a TJ tt-n-itcz 
Za e i.cra e pioo't OMV»>-
i .ZIune Ai iu-*o: < w mg- / ' . : 
eia •': no di a\ ere .,:'. n't 'i 
b-'!i e iennindn « " • • ' • < •••n 
do d'i'ilorr.o le p.u lag'-r iìa-
r*i'- ed : p"ii('i]rn!i Cì'''t''it> 
lur.i cì'inti'iuc li :'r>:i,-m" e 
male in arnese, da di >e 
brutta l'.ostra •. 

Sei Ì'J5*. in onore del pnn 
ape di Feri ara. t g-oca tori 
erano div.-i in due .-qua ire. 
una -.-iettila ci: ra-.o g.n'ti'i 
e i-litro t . t t . di ra-o h:i-.'<i, 
e amo lo'.'Ono tw*i un pa
diglione d. ••oprit n'.'.'i pazzi 
prr potei mi r:po-are e rin
frescare di con'e'? 11':: e ;,ch 
biano » Poi «co- : bciuto e 
"l'zni'ato guanto ine'a .oro 
di 'i.C'tiero ceri.incartino a f-
rar della confezione n' popoli 
circo-tanti tnfmo a tante/ che 
l'ebbero tutta -pnr*a ••••. 

Al'ucno ncHe parti'e uff'-
fiali il popo'o ei a .'/ii.'»; ci : e 
.-eluso da! piter giocare: nel 
1*1.2 ;< 1 lana ioli aiendo de
tcrminato di fare un calco 
ai etano fatto stampare la li
sta dei calcanti e perche 
nella detta h<ta i: l'ìe-.co!'] 
rono de' gentiluomini, essi In 
natoli dovettero fare le scuse 
in pubblico a' detti gentiluo
mini e 1! calco non ebbe 
alcun effetto ». 

La tradizione del ea'cio in 
hirea stata perei agonizzan
do e cesto definita amente 
ne! gennaio 1739 con una par
tita in onore della tenuta in 
Firenze dei due principi lo-
renai Francesco li e Maria 
Teresa. Difficile spiegare il 
perchè della fine dt un'abi
tudine secolare: certo dovet
te averci la >ua parte il ato 
co del pallone col bracciale, 
una specie di tamburello, che, 

a differenza del calco, potè 
va c*rcrc prat'eato dr.piiT 
tutto e non era prcvVeaio di 
poclii. SeìU' (inficile lastre fi: 
pietra s,par-.f per le ne di 
Firenze e prj**.ihile nii'orn cri 
(il leggere come fo-<e proi
bito >e quindi ji,o!to d'fti>o> 
il giif'O della •'palla, pa'.ionc 
e ptHotta -» parte dr\ s.' 
gnori Otto di (iuardc e Re-
lui. tutti pr^rxfupati di di
fendere ia quiete 

I! ci!rl'i tu quindi lenta-
*-.cnte dimenticato in f- -ren 
ze per circa un secolo e v ' T 
zn: una pri-i.a r.p*cia -t eh 
be r.ei '*'••: ron una pn~t 'a 
rhe il QCr^'i n'"l'o S'er.-t-'*;} 
de"e C';-ei-';e ;n 0(<~!7-mr.e d-'i 
lenteggia*! ••>:;• itn'o amenra-
ni m mioie d- Paolo 7o-rr. 
r.el'i e Amer.ao Ve-pwci I \ 
f-T.ew r-np/j un r.'t'O '•"'•'r.' 'O 
*.el i'y>2. fu ù qua*lo c n t ' -
Var;o d'U'l-'ed.O d> f-irerze 
(he. ne! !'.i\h, ripristino ' t 
i'i'>-ir> -tab.lr !a '~'t-iizion'* l''i 
hiier.ào -, MI '<\i'a per «-"•*:-
P'e ro-.'-.".i. bandiere. a'm\ 
redole c e . 

La t'or-f.n partita giocata 
qui t'rn *coli pr:ma, r.ono 
-tante .-.' nemico to--e dui-
icro alle porte, d-venne m 
pratica il modello da mute. 
re. anche per qunnto riguar
da il contorno coreografie • 
dc'ln manitestazonc In et 
tetti i 5':0 partecipanti n' cor 

teo -torico che precede e 
conclude le partite. <nr.z> una 
onte-: del'a vita fiorentina 
di allora, nrl'e *uc due*--.* 
componenti. Con.e te il tem
po -i toì*e. fermato Firenze 
viene infatti ancora divisa ne: 
quattro quartieri di S. Croce. 
S. Spinto, S. Maria Sorella 
e S. Giovanni e ognuno di 
fisi in altre quattro zone. 
dette Gonfaloni: a differenza 
dt S'ena, dove la tradizione 
e vissuta senza interruzioni, 

•n f-ireir.e si ai i erte tu".e 
quc'e -ud'in i-ìhui -ini.o .-tu 
te fatte " a (ni olino •••: i/U(u>-
ti -ono t fiora,titii ' l.e sanno 
delieìi-tcniu e d^H'ubicizio 
ne dei gonta'.fi'i' del Si'-r/ro, 
della S'.ala. dei L:on ro\-o, 
del lìrogo tenie ni ci", pi 
oro -

(J.tle aie ui-c'jr.e Ce (1 -
i t:ng:o*,o q .urlìi TI e gonfa
loni -t'ianii ne! ror.'eo r-r.-ne 
le Corjf,T(izifim dc"e Arti e 
Me-t eri nonclw 1 !'• t'W.'ie 
rcil (I e Tt.ppre.e rttnr.'j ,<• pr.r. • 
e pali *\aai-trrtuie e • p•-.-
i." porti *; ' i.ifie. rìel.r- {--re*.. 
ze de; XVI -<-"/''»- a': r>','i 
ai Guardia e Ba':i. i .Vi»-
. - . " ; ai h'iic.ii'i. l'L'f'-o.o ./• ' .-
•V decime, i Mue^;, • a.-'.la 
'/.'Ci a er- .\nr>..- j gorntoTi 
-ono, ria e c'iora. 27. con 
' l(' chi r.omi dei dlleri r-.', 
li che noi po%-iamo trui-.r-
re in *iian'era apprc>\si*'>'i ' •-
ia f'iccTido Tifer.iner.lt al co
rri de' r alt l'i dei r.'it'i «'';-
'ti' I)ltor; indci'O i por', er;p, 

Tinto-", ir.ncmzi i ierz-ni>. Sro>.-
cn'ori i ii.edm*,ii, Innanzi o 
Corridori i ntta'-cart > 

In p'azza S Cro'C 'o"o 
uno de;!- -poTf. rei he', pa 
lazzo deal' Antel'eti , t ir>io 
ancora due tondi marn.o'c 
colorati, i T baitipalla ». con
tro : qua'i i! piliao scig'-c 
ta con forza ia pclla pliche 
rim'->aiza--e fra i giocatori 
-~nzi fatorire ne.-- »;rv ;.' ea" 
ciò d'ai ? :o de! XVI secolo. 

In prr:;-(a <: può d ~e che. 
oij'. due -nr.o le an-n e de' 
calco m eo-tume- una e quel
la della rievocazione del pas
sato. la ricostruzione minu
ziosa dello splendore del Ri 
nascimento che attrae soprat
tutto ma non soltanto i twi-
"•.':.• ecco le « madonne fio
rentine n at'(itaai-- nJ bnlcnn-
rmo di Palazzo Verrino: g'i 
s'tW.lh delle chiarine quando 

?;<•>.-»' '-"'/nata una erj-riu, •' 
ffi-t'i 'le- co-f umi bel'i-t'm' 
r'.Liiiat' dai d'.erjni di Loren-
Z'i Lotto, de' Parmigiamno, di 
A', lieti del S'ir'o, 

r.' in t'irido ln-pettfi pm 
p*e> ed h'ie r,on dtss-~n-i.lt dal-
.'• tante nitri' rte> O'ai or»' »''> 
ri'!;e r'iff'.-c in tutti la pv-
ni Od Pn i ovr j 'e i .o -p'e-
rjnre i ' rTLn, defaltra ani 
ina. guarirti, il \orjr\o rinn-er 
'i cn'n'.- ,y inferro-' pe p*r il 
ai'M o lei), .-• proprio clic min 
e il,ri relegazione uri -ini 
reale iirer.da a,oni'.t,ra, re-
Q-iii ron pi~-*io>e dal prib 
>,1 rr,- fì/r'e > 'OlentO. sp,CtO 
anele rri"'iri. t! r-i'r<~ro non 
< //l'i p"it,< W'i dai noh'i m'i 
da ' ; • ' , , ' - ' de' .-/opo'o al cijt 
'Cej-rr, h" ta"', Vl^er.-- -, r 
•ero mito rei t r,n front' ti'. 
chi ne fa pa~fe 

'• Qu *•!'(, g '* n nel r a Irto ir\ 
ccj>'u'-,e ,-, r. ne"a » tn no 
'.'*''. un '.itecelo popolari" 
d' t'rza f-\-.(n d- ew andar 
fera. rl\e in'.U'e qua,' tl***0-
re L' m r; 't e. ' rt rh'i'l eli e 
'•'mo rat' a> aneddoti <«yf7,r» 
slrriord'nnrir, visore de- vari 
ece r ont'ddd- -t -.ni: da "> 
;>-a»;r,r,vj? pltoie-cln- i! Mo• 
-tre. il Humb.no. Cimitero 

. f(,*-'e anche p»r a iidionar-1 
• q-i -'•.'•'» a ite-tato ogni anno <i 

• '•on-rnnn i ro-<i. i h'an1**-!, 
gli azzurri e i ? erdi dei qua' 

, irò quartieri, con un entu-.m-
S'iiO e una tolonta che mi-

I sci n imrere anrhe le d t-
| fcc'ia *•(*'.e in un'altra dnfn 

"•o'to tri-te de'la -toria d> 
Firenze- il i novembre IVA 

• l'Arno <o'nmer,e e dt<tru<<e 
quasi tutto il patrimonio del 

' caxio in co<tunic ma il 2t 
giugno twi e-su o in piazza 

' Signoria >. calcanti -'. ripre-
: -.citarono puntuali all'appun-
I iamcn'o col loro pubblico. 

Paolo De Simonis 
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